
Quale formula si adotta per 

determinare il valore di subentro SI NO

A quale data di riferimento devono 

essere riferiti i dati contabili

alla data del 30/9/2015

SI NO

alla data del 31/12/2015

SI NO

alla data convenzionale di subentro da cui deriva anche 

la titolarità dell'incasso tariffa SI NO

Quali categorie cespiti saranno 

utilizzate per gli anni ante 2012

si possono mantengono le categorie storiche utilizzate 

dai precedenti gestori SI NO

Quali categorie cespiti saranno si possono mantengono le categorie storiche utilizzate 

DOMANDE RISPOSTE

Quali categorie cespiti saranno 

utilizzate per gli anni dal 2012

si possono mantengono le categorie storiche utilizzate 

dai precedenti gestori SI NO

le categorie devono essere riclassificate secondo la 

nomenclatura prevista da AEEGSII SI NO

Nel caso di differenze tra dati già 

trasmessi all' ATO e dati per calcolo 

subentro:

  

A. Differenze nei dati delle Annualità  

già comunicati all' ATO

si può integrare il calcolo della formula di subentro con 

le annualità (immobilizzi ed ammortamenti) mancanti 

nelle precedenti dichiarazioni all' ATO
SI NO

si può mantenere nel calcolo della formula di subentro 

le annualità dichiarate all' ATO ma non riscontrate in 

bilancio e nel libro cespite

SI NO

B. Utilizzo aliquote di ammortamenti 

ante 2012 differenziate negli anni

si possono mantengono le aliquote storiche utilizzate dai 

precedenti gestori   

si possono mantenere aliquote con ammotamenti 

maggiorati (anticipiti, accellerati, fiscali) rispetto alle 

aliquote civilistiche dichiarate in bilancio della società
SI NO

si possono mantenere rivalutazioni sulle 

immobilizzazioni e gli ammortamenti sulla parte 

rivalutata

SI NO

C. Utilizzo aliquote di ammortamenti 

dal 2012 differenziate negli anni

si possono usare solo le liquote riconosciute da AEEGSII

  

si possono usare le aliquote civilistiche utilizzate sino 

alla data di subentro dal precedente gestore
SI NO

si possono mantenere aliquote con ammotamenti 

maggiorati (anticipiti, accellerati, fiscali) rispetto alle 

aliquote civilistiche dichiarate in bilancio della società
SI NO



D. Categorie da considerare nel valore 

di subentro
  

Nel valore di si riconoscono le categorie riconosciute da 

AEEGSII riferibili al servizio idrico integrato SI NO

Si possono riconoscere altre categorie solo tramite 

accordo tra gestore uscente e subentrante in atto 

separato dalla determina del valore di subentro (atto di 

acquisto separato) a valore di libro

SI NO

Si possono riconoscere altre categorie solo tramite 

accordo tra gestore uscente e subentrante in atto 

separato dalla determina del valore di subentro (atto di 

acquisto separato) a valore di mercato

SI NO

Si possono riconoscere altre categorie solo tramite 

accordo tra gestore uscente e subentrante in atto 

separato dalla determina del valore di subentro (atto di SI NOseparato dalla determina del valore di subentro (atto di 

acquisto separato) a valore concordato dalle parti

SI NO

E. Le differenze di valore tra dati 

contabili della società e l'applicazione 

della formula di subentro
  

Sono riconoscibili al precedente gestore in tariffa SI NO

Sono riconoscibili nel valore di subentro SI NO

Non sono riconoscibili nel valore di subentro o in 

conguagli tariffari
SI NO

F. Identificazione dei contributi ricevuti
SI NO

devono essere considerati a riduzione dei valori degli 

immobilizzi i finanziamenti Nazionali, regionali, 

provinciali o da altri enti pubblici

SI NO

devono essere considerate a riduzione dei valori degli 

immobili i contributi pagati dai privati ( ad es. allacci, SI NOimmobili i contributi pagati dai privati ( ad es. allacci, 

estensioni,..)

SI NO

in caso di contributi non scomputati il valore di subetro 

deve essere ridotto
SI NO

G. Indentificazioni rivalutazioni

devono essere stornate le rivalutazioni di immobilizzi 

inclusi nel ramo
SI NO

devono essere stornate le rivalutazioni o variazione dei 

criteri di ammortamento
SI NO

H. Lavori in corso i lavori in corso di realizzazione alla data convenzionale 

di subentro sono sommati al valore residuo dei cespiti 

determinati sulla base dei criteri di cui ai punti 

precedenti

J. Partite Pregresse e Conguagli in aggiunta al valore dei cespiti il valore reiduo del 

gestore include la valorizzazione di eventuali partite 

pregresse e conguagli già quantificati e approvati dai 

soggetti competenti, nonché il saggio a copertura degli 

oneri di garanzia eventualmente richiesto dai 

finanziatorifinanziatori


